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Definizione

Nel settore professionale, con “beauty contest” si indica una procedura comparativa per la
selezione di un consulente cui affidare un incarico. In concreto: la raccolta di una pluralità
di offerte di assistenza professionale, la loro comparazione e l’affidamento di un incarico al
titolare dell’offerta migliore

Quale alternativa ?

L’affidamento diretto: si prescinde da una verifica delle alternative presenti sul mercato. In
questo scenario è data prevalenza al rapporto fiduciario e personale con l’affidatario
dell’incarico

Quale concetto collegato (ma indipendente) ?

Albo / Panel: creazione di un elenco di professionisti accreditati e legittimati al futuro
ricevimento di un incarico. Soluzione “preliminare” all’affidamento di un incarico, spesso
combinata con la c.d. “rotazione” (ossia un affidamento diretto compiuto sulla base di un
criterio di “ripartizione” degli incarichi)
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PRINCIPI GENERALI DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA (1/4)

PERCHE’ IL BEAUTY CONTEST

Trasparenza: linearità del percorso decisionale di scelta. Rilevanza del “tracciamento” e della 
“pubblicità”

Imparzialità: assenza di interessi “particolari” da parte del soggetto pubblico

Economicità: acquisto al minor costo nel rispetto di standard qualitativi idonei

Concorrenza: coinvolgimento del mercato prima dell’acquisto

NEL SETTORE PUBBLICO
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SPECIFICHE NORME DI LEGGE (2/4)

PERCHE’ IL BEAUTY CONTEST
NEL SETTORE PUBBLICO

Art. 7 D. lgs. n. 165/2001 - Testo Unico sul Pubblico Impiego: 

comma 6: “Per esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le amministrazioni 
pubbliche possono conferire incarichi individuali … ad esperti di particolare e comprovata 

specializzazione”

comma 6-bis: “Le amministrazioni pubbliche disciplinano e rendono pubbliche, secondo i propri 
ordinamenti, procedure comparative per il conferimento degli incarichi di collaborazione”
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PERCHE’ IL BEAUTY CONTEST
NEL SETTORE PUBBLICO

“il conferimento di incarichi di collaborazione esterna da parte delle P.A. deve avvenire previo 
esperimento di procedure para-selettive e non già in base alla sola valutazione di idoneità del 

prescelto” (Corte dei Conti, Sezione regionale di controllo del Piemonte, delibera 5/2015)

“I criteri con cui affidare l’incarico si compendiano nella procedura selettiva di tipo comparativo. Ai sensi 
del comma 6 bis, art. 7 D. lgs. n. 165/2001 ogni Amministrazione deve adottare e rendere pubbliche le 

procedure comparative per il conferimento degli incarichi di collaborazione” (Corte dei Conti, 
sezione regionale di controllo della Lombardia, n. 178/2014)

ORIENTAMENTI DELLA CORTE DEI CONTI (3/4)

Poche eccezioni: procedura comparativa deserta, unicità soggettiva della prestazione, urgenza 

(v. Corte dei Conti, Sezione regionale di controllo del Piemonte, delibera 5/2015)
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PERCHE’ IL BEAUTY CONTEST
NEL SETTORE PUBBLICO

Piano Anticorruzione Nazionale – aggiornamento 30.10.2015: 

Attività di verifica: recenti richieste di chiarimento ad ATAC (Azienda per i trasporti Autoferrotranviari 
del Comune di Roma) con riferimento, tra l’altro, alle “procedure poste in essere” per addivenire 

all’acquisto di consulenze per Euro 2,5 milioni 
(riff. in La Repubblica, 6.11.2015)

ATTIVITÀ DELL’ANAC (4/4)

“laddove non sia previsto di norma il ricorso a procedure comparative, l’organo nominante deve dotarsi
di tutti gli strumenti interni che consentano la massima pubblicizzazione delle esigenze alla base del
conferimento, delle caratteristiche e competenze professionali funzionali allo svolgimento dell’incarico (come
ad esempio regolamenti interni, albi e/o elenchi di professionisti ed esperti) al fine anche di consentire
opportune verifiche sul possesso dei requisiti e sul rispetto dei principi di trasparenza, rotazione ed
imparzialità”

“I riscontri svolti sui PTPC [i.e. piani anticorruzione] … hanno restituito l’immagine di una limitata capacità
delle amministrazioni di andare oltre l’analisi delle aree di rischio definite “obbligatorie”. Occorre, invece,
superare questa tendenza. … Ci si riferisce, in particolare, alle aree relative allo svolgimento di attività di: …
affari legali e contenzioso”
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PERCHE’ IL BEAUTY CONTEST
NEL SETTORE PRIVATO

TRE ELEMENTI

Beneficio dell’esimente ex d.lgs. 231/2001 per responsabilità 

derivanti da corruzione

Diligenza manageriale nel perseguimento dell’interesse dell’ente

Gestione ottimale del budget in termini di qualità e costo degli acquisti

1

2

3



L’utilizzo dell’incarico consulenziale come strumento per creare la provvista di fattispecie corruttive è:

codificato come ipotesi tipo dall’OCSE nel report della divisione anti-corruzione pubblicato nel 2009 relativo al
ruolo degli “intermediaries” nelle fattispecie corruttive (c.d. “Black box Domestic Case”)

Il d.lgs. 231/2001 prevede la responsabilità dell’ente per reati di corruzione e corruzione tra privati 
(artt. 25 e 25-ter) commessi da soggetti apicali dell’amministrazione dell’ente ovvero da soggetti 

sottoposti alla direzione o vigilanza di soggetti apicali (art. 5, comma 1, lett. a) e b)). Naturalmente 
l’ente risponde ove la fattispecie corruttiva sia stata realizzata a proprio vantaggio o interesse

PERCHE’ IL BEAUTY CONTEST
NEL SETTORE PRIVATO

ESIMENTE EX D.LGS. 231/2001 PER CORRUZIONE (1/3)

In Italia l’ente non risponde per reati di corruzione se sono adottati ed applicati idonei presidi 
anticorruzione. Il beauty contest è certamente il più valido presidio anticorruzione: un metodo di 

selezione trasparente e basato su evidenze oggettive, come tale idoneo a ridurre il rischio di 
interferenze corruttive nella scelta di un consulente

ben esemplificato dalla vicenda “Stryker” del 2013: corruzione del governo messicano per ottenimento di
profittevoli forniture di attrezzature medicali. Sanzione applicata dalla SEC: $ 13,2 milioni
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“il ricorso alla procedura di assegnazione diretta solo per casi limitati e chiaramente individuati e
documentati…”

L’affidamento di un incarico professionale è un atto di gestione e come tale deve essere sorretto da 
diligenza e improntato alla migliore tutela dell’interesse aziendale: acquisto del miglior servizio 

disponibile sul mercato in rapporto alle esigenze e disponibilità dell’ente  

METODO DI CONDOTTA MASSIMAMENTE DILIGENTE (2/3)

PERCHE’ IL BEAUTY CONTEST
NEL SETTORE PRIVATO

In materia di approvvigionamento di servizi, le Linee Guida di Confindustria sui modelli 
organizzativi indicano le procedure comparative quali best practice. In particolare, esse 

raccomandano:

Quindi il beauty contest, oltre ad essere il miglior presidio anticorruzione nell’affidamento di 
incarichi professionali, è anche espressione della migliore cultura manageriale

“un modello di valutazione delle offerte (tecniche/economiche) informato alla trasparenza e a criteri il più
possibile oggettivi”
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GESTIONE OTTIMALE DEL BUDGET (3/3)

PERCHE’ IL BEAUTY CONTEST
NEL SETTORE PRIVATO

Affidare un incarico significa effettuare un acquisto 

Ogni acquisto deve avvenire quantomeno a condizioni di mercato (anche questo è funzionale a 

prevenire fenomeni corruttivi)

Come si fa a stabilire quali sono le condizioni di mercato senza svolgere 

una procedura comparativa ? 

NB: procedura comparativa non vuol dire “svendita”
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I PROBLEMI DEL BEAUTY CONTEST
NEL PUBBLICO COME NEL PRIVATO

Organizzazione

Il beauty contest, se “fatto bene” e senza l’ausilio dell’informatica, è:

Tradizione

I “nemici”, più o meno reali, del beauty contest sono:

Patologia

Interesse alla realizzazione di fattispecie corruttive

Interesse a favorire gli “amici”

Il rapporto fiduciario

Le “peculiarità” della prestazione professionale

Complesso

Costoso 
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Informatizzazione semplice

IL BEAUTY CONTEST 2.0: 4cLegal
UNA PROPOSTA CONCRETA E OPERATIVA 

Necessità di tradurre i principi del beauty contest in prassi operative

Trasparenza, imparzialità, economicità, concorrenza, compliance, massima diligenza, gestione 
ottimale del budget devono diventare processi aziendali

Come?

Abbandono del processo tradizionale, complesso e costoso

L’intero processo di beauty contest, dall’invito al ricevimento delle offerte, passando per l’eventuale dialogo di
chiarimento con gli studi è codificato, lineare e tracciato automaticamente. Reportistica istantanea

Trasparenza e tracciamento automatici

La best practice non è un costo per l’azienda

Gratuità

Standardizzazione (con possibilità di customizzazioni)

Rimozione degli ostacoli “pratici” all’applicazione del beauty contest
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1 INVITO (REQUEST FOR PROPOSAL)

2 DIALOGO CON I PROFESSIONISTI INVITATI

3 ANALISI DELLE OFFERTE 

4 REPORTISTICA AUTOMATICA IN EXCEL 

IL BEAUTY CONTEST 2.0: 4cLegal
UNA PROPOSTA CONCRETA E OPERATIVA 

Declinazione software
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IL BEAUTY CONTEST 2.0: 4cLegal
SULLE TRACCE DI UNA BEST PRACTICE

Il primo Position Paper italiano sul beauty contest

Basato sulla prima survey svolta sulla materia 

in collaborazione con TopLegal

Arricchito da contributi degli operatori e prefazioni autorevoli

Pubblicazione in forma di E-book è attualmente in corso
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

4c s.r.l.

C.so Buenos Aires 90, 20124 - Milano

Alessandro Renna, Amministratore Unico

tel. 800136094

info@4clegal.com

“La best practice è solo questione di volontà”


